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ECONOMIA<£ LAVORO 

Entro il 15 maggio il governo 
deve avviare la Finanziaria 1990 
Per contenere il deficit 
Amato cerca 20mila miliardi 

Il presidente del Consiglio 
ripropone la sua manovra: 
la politica economica non cambia 
Ma le dire lo smentiscono 

conti sbagliati di De Mita 
Guerre fiscali 

No di Waigel 
all'imposta 
; europea 

-La nostra manovra, magari con qualche incertez-
«M, ha ottenuto i suoi frutti, riuscendo a centrare 
• obbiettivo di far diminuire il fabbisogno dello 
Stelo». É un passaggio della replica di De Mita ai-

mozione di sfiducia, E dà un dato falso: nell'88, 
infatti, il disavanzo è cresciuto. Su queste basi il 
•governo si accinge a presentare il documento di 
previsione per là Finanziaria 1990. 
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Um ROMA: L'appuntamento 
dovrèbbe ' essere per, lunedi 
prossimo, a meno che questa 
settimana di tomaie congres
si iali'(Pri, Psl, bis dei radicali) 
con la conseguente sospen
sione-idei lavori parlamentari 
non provochi rinvìi. Entro il 15 
iragglo intani, secondo la 
n jovj'legge di contabilita del-
ks'Smo ì̂llgovenio-deve ap
provare ìldócumento di prò-
gFaramasloHeJeconomica per 
il '90, messo *, punto dal'mlni-
nrp-delTesoro, M'Upraaiden-
u> dèi ftwiglto deve.presen-
iarto"al Parlamento È l'avvio 
della dtaisisloi* sulla legge 

finanziarla che già si può pre
vedere abbia bisognò, di una 
manovra per recuperare circa 
ventimila miliardi ad un bilan
cio dello Stato che altrimenti 
farebbe segnare un fortissimo 
deficit. Sul come realizzare 
questa ennesima manovra le 
indicazioni sono ancora va
ghe, ed alle anticipazioni che 
circolano in questi giorni dal 
Tesoro oppongono uri deciso: 
«I tecnici sono ancora al lavo
ro, non siamo assolutamente 
in grado di confermare nulla». 
Di sicuro, malgrado l'appa
rente reazione di tranquillità, 

lo stesso dato dell'inflazione 
di apnle - quel 6,7% che ha 
confermato tutu gli allarmi per 
la corsa dei prezzi - dovrebbe 
aver costretto lo staff di Amato 
ad una revisione generale- ab
bandonato l'obbiettivo di raf
freddare la spirale mflatuva al 
4,5% nell'89, la previsione sa
rebbe stata ritoccata di un 
punto verso l'alto: ma sono 
davvero cosi certe le attese di 
un calo dell'inflazione a parti
re dai mesi estivi sulle quali it 
governo fonda il nuovo ob
biettivo del 5,5*? 

In attesa di queste risposte, 
si pud intanto prefigurare l'a
zione del governo sulla base 
di quelle che II presidente del 
Consiglio ha fornito martedì in 
Parlamento nel dibattito sulla 
mozione di sfiducia De Mita 
ha dedicato una lunga parte 
del discorso alla difesa delle 
scelle economiche del gover
no che - ha detto - sono co
munque riuscite a contenere il 
fabbisogno dello Stato anche 
al di sotto del livello stabilito 
nei programmi di governo Se 

questa sarà la falsariga su cui 
costruire la nuova legge finan-
ziana, le premesse non sono 
delle mignon li dato fornito 
da De Mila, infatti, e incredi
bilmente inesatto «Forse si è 
fatto prendere dall'entusiasmo 
della difesa..», commenta il 
deputalo comunista Giorgio 
Macclotta. In effetti il disavan
zo previsto per il bilancio del
lo Stato nel 1988 (esclusa la 
grande massi di deficit pro
dotta digli Interessi pagau sul 
debito • pubblico) era di 
29.250 miliardi. E invece risul
tato di 36mila. Ben pia atto, 
dunque. Ed il fabbisogno ri
sulta superiore alle previsioni 
anche se lo si pone in rappor
to con il Prodotto interno lor
do, la stima della ricchezza 
nazionale cresciuta lo scorso 
anno oltre le previsioni. Possi
bile che il presidente del Con-
stogi» non conosca I dati tor
niti, non pid di un mese fa, 
dal suo ministro del Bilancio? 
Pare di si e la conterma vie
ne, poche pagine dopo, dal 
passaggio che De Mita dedica 
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baiarmfliQ La posizione di 
Wisjel è pera chiarimenti. 
idcoìogice direna a •.ufr» ire 
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Ebbene, e toccato ad un 
giudice bloccare il livello elet
torale che costa all'erario un 
milione di sterline in quanto 
contiene informazioni «poten
zialmente fuorviami- Il gover
no scrive, ad esempio, che 
nessuno dovrà pagare per aliti 
mentre in realta moglie e ma
rito sono responsabili l'uno 
per l'altro. Inoltre il libello af
ferma che non vi saranno 
nuovi accertamenti mentre In
veii Ut legge II prevede. 

A fine maggio la pop far si 
pagherà lo stesso. L'Incidente 
ha>ol(erW tuttavia ai laburisti 
l'occaskjne di Intervenire in 
ntòdo Incisivo sul problema fi-
v i l i . La revisione del sistema 
iMìale. e uno del punti piti de-
ito«ttrna «mirale al program-

irn» ecor)plinlc.t>,ctje.il Jaboiir 
.^.preparando col .preciso» 
owettivo' «vincere le- pressi-* 
nw elezioni politiche, 

Intervista con il presidente dell'Alitalia 

Vera si rivolge al governo 
se non si muove» 

Cario Vetri alla vigilia del gran giorno. Schivo e 
attento partecipa ad un dibattito a Muggì al con
gresso cfella Ulltfasporti.un giorno prima della sua 
caftfertoa con pieni poteri (ieri sono state ratifica
le le scelte dell'Ili) ai vertici Alitalia. Lo stile Nor-
d|o e tramontato, Il .presidente in un'intervista al-
I Uniti chiede che anche governo e Parlamento si 
muovano per rèndere «accessibili» i nostri cieli 

DAI NOSTRO INVIATO 

••FIUGGI, Ascolta attento gli 
• iterventi dei numerosi sinda
calisti che si alternano al ml-
t rofono. Prende/ appunti con 
••ria schiva, Poi, tocca a lui. 
t'è attesa per il discorso di 
questo «strano* presidente 
•"eli Alitalia che, dopo anni di 
• ìvalrcablli cortine di tetro tra 
ii grattacielo di vetro dell'Eur. 
*?de della compagnia di ban-

lera. e le organizzazioni sin
dacali, ha deciso di venire tra 
i delegati del congresso della 
Ultrasporti che termina oggi a 
huggl La tavola rotonda i 
•-Liiraulrtority aeroportuale. 1 
Mndacalisti non sono d'accor
ilo con il disegno di legge del 
• nnistro Santuz che affida su-
i erpoteri ai diretton degli ae-
i sporti Dicono che è un 
«commissanamento« degli 
scali. E chiedono un coordi-
amento reale delle mille 

lompetenze che rendono in

governabili le «citta del volo-
Ma e chiaro che Giancarlo 
Alazzi, segretario generale 
della Ulltnuport, Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Flit Cgil, e Angelo Brug 
gio dirigente della FU Cisl ne 
approfittano per andare oltre 
e illustrare al presidente il lun 
go cahter de doleance del tra 
sporto aereo E chiedono un 
«patto* con governo e aziende 
che stabilisca nuove regole E 
lui, Carlo Verri, il manager ve 
nuto dal «freddo» i date offici 
ne di Villar Perosa alla Zanu«. 
si, nella sua carni ra un pi so 
decisivo lo hanno avuto gii 
svedesi) cosa dice' Poche 
ma taglienti parole -E mutue 
che tutu noi facciamo I invtn 
tano dei problemi quando 
non c'è nessuno in sede legi 
slativa e politica cnc armoniz 
zi le vane istanze» 

Presidente, * una polemica 

M i C0HIMD flCS | 
• t n s z i r z i s ! 

No non e è nessuna polemi
ca Dico solo che occorre ani 
vare alla revisione degli stru
menti legislativi attraverso la 
progettazione di un sistema 
che sia veramente competitivo 
perche, come si e visto ogni 
parte di esso oggi si sforza di 
impiegare i l meglio te risone 
Se poi queste risone sono in
sufficienti, è necessaria un'ar 
nwnizzizione £ chiaro che ci 
vuole un ente super partes che 
attraverso le leggi ed i regola
menti quindi il legislativo e 
I esecutivo faccia far funzio 
naie meglio il sistema 

A q u i Bill del trasporto 
aereo si riferisce? 

Innanzitutto e £ un ntnrdo de 
gli interventi di adeguamento 
dtgli aeroporti di Roma e Mi 
lano L Alitalia appoggerà gli 
sforzi dc"e società di gestione 
degli scali Ma intanto questi 
ntardi pesano sui nostn conti 
rconomici le carenzr del si 
su ma spesso ci fanno volare 
con acrei non sufficientemen
te pieni E, d altro canto none 
un mistero per nessuno die fa 
nostra flotta e e irentc I V far 
fronte ille esigenzi attuali ci 
M rurebfn ro due acn i pircol 
li ̂ amenti a lungo raggio L 4 ? 
vi Inoli per i soli a prete me 

dio raggio llmercaloécnuco 
Neil immediato non sono re-
penbili aerei nuovi e anche di 
seconda mino ma in buone 
condanni Tint'e che un co
struttore che non vagito cure, 
ma che abbiamo interpellato, 
offre II 1997 come data di con
segna per chi non hi gii le 

•a t IKHfe J T H M M ^ CM 
•epeaaaT 

La fine del rrnnopol» Alitalia 
è nei fatti Starno gii in piena 
coiKonenza II mercato u r i 
un potente regolatore del con
fluii Quindi tono d'accordo 
con il ministro del Trasporti 
Noi pero non dobbuimo subi
re la deregulation 

QuIWztaM 
do la mota 
HIT 

Intanto è stata gii realizzata 
la Eufofly spa (si muti della 
società «divisai tra Alitalia e 
Olivelli con una partecipazio
ne della S Paolo (mance che 
si occuperà di charter «tvo!u« 
per un 401, alle tratte lineane 
e asiatiche ndr), ù in dinrtura 
d arrivo lAvianova (societl 
tra Alisarda e Alitalia che effet-

1 - i 
i i i #-ktvirM«-« 

U 1 1 1 U 1 C Bilancio luci e 
e al comando una «troika» 
M ROMA Pieni poteri ad un 
presidente rimasto per un an
no senza deleghe, consiglio 
d'amministrazione qu.isi com
pletamente nnnovaio conti 
•economici con luci ed ombre 
decolla la «nuova» Alitalu Se 
ne vanno gli uomini de'l ca 
Nordlo- Maunzio Maspes e L u-
cjano Sartoretti da len non so
no più amministratori delega
ti. Ora sotto l'esame del paese 
6 l'era della troika Verri, Gio
vanni Bislgnanl (ex ambascia
tore tri all'estero e ora consi
gliere delegato unico della 
compagnia) e Ferrut-cio Pa-
votlnl (nominato direttore ge
nerale) . L'assemblea degli 
azionisti prima ed il consiglio 
d'amministrazione dell'Amalia 
poi len hanno ratificato le de
cisioni prese dall'In, il 'padro
ne- (detiene fi 90% circa delle 

azioni) della compagnia di 
bandiera Rivoluzionati i verti
ci oltre alta conferma di Carlo 
Vem alla guida dell'azienda, 
con le deleghe che pnma non 
aveva, è stato quasi completa
mente rinnovato il consiglio 
d amministrazione. Su 17 
membn, oltre il presidente, ne 
sono stati confermati soltanto 
4 Si tratta del vicepresidente 
Filippo Festa che mantiene 
l'incarico, del consigliere An
drea Cagiati che diventa a sua 
volta vicepresidente e degli al
tn due consiglien (che resta
no tali) Giuseppe Consolo ed 
Enrico Micheli I nuovi mem
bn del consiglio d'amministra
zione, invece, sono oltre a 
Giovanni Bislanani e Ferruccio 
Pavolini, Fabrizio Antonini, 
Renato Cassaro, Ezio Lepidi, 
Vittorio Levi, Vittorio Merloni, 

Alfredo Messina, Alessandro 
Ov). Massimo Ponsellmi, Lam
berto Bartolucci e Piergiorgio 
Re Tra gli «uscenti» Walter 
Mandelli 

Intanto len sera a tarda ora 
il nuovo consiglio di ammini
strazione propendeva per l'i
potesi di nnviare ad una delle 
sue prossime nunioni la nomi
na dell'ex presidente Nordio 
all'incarico di presidente ono
rano Un nolo promessogli 
un anno fa dopo la destituzio
ne dai vertici della compa
gnia Promessa ora un po' im
barazzante da mantenere E 
veniamo ai conti dell'Alitalia 
Cresce il fatturalo e aumenta 
anche l'utile Ma non *ono co
munque rose e fiori II bilan
cio consolidato '88 presenta 
un fatturato pari a 4 241 mi
liardi di lire con un incremen-

ad esaltare i successi della no
stra economia negli scambi 
con l'estero Una allarmante 
smentita viene, se non altro, 
dal buco di IOrnila miliardi 
della bilancia commerciale re
gistrato nei primi tre mesi di 
quest'anno. Ma, per rimanere 
all'88, anche in questo caso a 
De Mita devono essere sfuggiti 
i passaggi dedicati a questo 
argomento ancora dalla «Re
lazione generale sull'econo
mia Italiana- del ministero del 
Bilancio, Si segnala, infatti, 
che mentre gli acambi mon
diali sono aumentati dell'S.5%. 
lo spazio conquistato dall'Ita
lia è nmaslo attorno al 5% e si 
aggravano squilibri in settori 
delicati come la chimica. 

•Errori» a parte, la difesa di 
De Mita ha finito per riconfer
mare il meccanismo fram
mentario delle scelte econo
miche del governo' ha rivendi
cato la manovra detl'lrpef, ma 
(a parte l'iniquitA della nfor-
ma degli scaglioni) ha com
pletamente taciuto sulla rifor
ma fiscale mancata, lo stesso 

per il nuovo regime impositivo 
per i lavoraton autonomi, che 
dovrebbe funzionare sulla 
scorta di un'amministrazione 
finanziaria che non c'è, e infi
ne la modifica dell'Iva, non 
supportata da una contempo
ranea manovra sui contnbuti 
sociali. «Non è un bell'inizio -
commenta lo stesso Giorgio 
Macciotta - soprattutto se si 
considera che il documento 
di programmazione al quale 
sta lavorando Amato è soltan
to il supporto quantitativo di 
scelte che l'intero governo de
ve compiere. Non a caso è Io 
stesso presidente del Consi
glio a presentarlo. E, a sentire 
De Mila, non sembra si possa 
sperare in una qualche inver
sione di tendenza». Un enne* 
simo esempio? De Mita ha 
molto vantato la scelta di so
stenere i temi ambientai t 
vero: almeno a livello di bilan
cio in due anni sono stati 
stanziati duemila miliardi per 
il ministero guidato da Ruffo-
Io, ma ne sono stati spesi solo 
SO Cioè, non ha funzionato 

LCvtoVtrrt 

luer* voli di medio raggio con 
l'Air 42 ndr) e nelIVUiMu stia
mo rafforzando la nostra pre
seti» (* la società che fa ca
po a Eugenio Buontemi» che 
si occuperà dei cosiddetti col 
legamenti di terzo livello ov
vero voli fra scali pnnc.pali e 
scali regionali oppure iftonta-
lieti* tra città italiane di confi 
ne e I estero ndr) Infine, stia
mo lavorando per una com
partecipazione nelle teroliius 
Argentina*. E, al tempo stessa 
stiamo guardando con Interes
se anche alle «orti deUa Lan-
Chile (la compagnia di ban
diera cilena che U governo in 

tenderebbe privatizzare ndr) 

to del 5.53. rispetto ali 87 Nei 
pnmi quattro mesi dell'89 il 
fatturato è stato di 961 miliardi 
con un aumento del 20% n-
spetto allo stesso periodo 
dell 88, ma contemporanea
mente i costi sono cresciuti 
del 21,2% L'utile netto nell'88 
è stato di 48 miliardi, una con-
silente flessione nspetto all'87 
(73,4 miliardo Disastroso il 
bilancio per l'Ati, la società 
del gruppo Alitalia che più di 
altre ha risentito di sciopen e 
disservizi strutturati da 7 mi
liardi di utili dell'87 scende 
nel!' '88 ad appena un miliar
do Infine, aumentano nspetto 
all'87 i passeggeri trasportati 
del 2,5%, una cifra comunque 
più bassa del boom delle li
nee europee che ha registrato 
incrementi del traffico passeg
geri fino al 6% DPSa 

l'I 
BC1IIU1U 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONI, 
POLmCA 
MARIO AUCATA 
AEGGIO EMILIA 
VIAPMARANIM 

La Direzione dell'Istituto -M. Alicata» 
di Reggio Emilia, organizza per il 17- -
18 • 19 maggio 1989 un breve eorso na
zionale per compagni • dirìgenti delle 
strutture di base in preparazione 'delle 
elezioni europee. 

Mercoledì 17 maggio 
Gustavo Imbellone: Introduzione generale 
Giovedì 18 maggio 

Michele Magno: Mercato unico, problemi 
economici e spazio sociale 
Venerdì 19 maggio 
Massimo Micacei: Rinnovamento democra
tico delle istituzioni, pace, disarmo e disten
sione in Europa 

Invitiamo fin da ora It Federazioni ad individuare le 
compagne e I compagni da far partecipare al corso 
telefonando alla segreteria dell'Istituto ai numeri 

(0522) 23333 - 23658 

contratti, a «pale < 
ti e M o n t a " " 
che 4a aioli 
m u l a . Coaà far* poca* 
•tale trkpH a n o fiumi 

L'Alilalia è duponbile a « i u 
re quabias! metodologia per 
diminuire il conflitto che 4 
dannoso a lutti, ai lavoraton e 
ali azienda £ chiaro che pero 
dovremo avere controparti ra
gionevoli e mature, anche per
chè il passeggero avrà sempre 
phì poanbibt& di icelta m noi 
e albe compagnie 

gi Brtttan (Cee) 

a Roma 
per discutere 
di Bagnoli 

Sir Leon Brittan, vicepresidente della commissione euro
pea, e responsabile per gli aiuti di sialo alla siderurgia, in
contrerà. oggi, a Roma, il ministro delle Partecipazioni ala
tali Carlo Fracanzam e gli chiederà di ridimensionare, al
meno in pane, le richieste dell'Italia di deroghe all'attuazio
ne al piano di risanamento della siderurgia nazionale. L'in
dicazione viene oggi ribadita da fonti bene informate del
l'esecutivo comunitario. Per l'area a caldo di Bagnoli, in 
Sarticolare, che l'Italia vuole mantenere in funzione fino al 

3 giugno 1990, un anno in più del previsto, !a commissio
ne sarebbe pronta a proporre al Consiglio dei ministri dei 
dodici di avallare una proroga del funzionamento di nove 
mesi, purché l'Italia s'impegni a chiudere l'impianto alla 
scadenza. Questo elemento è riferito da fonti vicine all'in
dustria siderurgica. 

Conte (Uilm): 
evitare 
decisioni 
affrettate 

Sospeso 
lo sciopero 
degli aerei 

11 segretario nazionale della 
Uilm, Agostino Conte, a pro
posito dell'incontro in pro
gramma fra il vicepresidente 
della commissione europea 
Leon Bnttan e il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Carlo Fracanzam, dedicato 
ai problemi della siderurgia 

italiana, ha detto che «t metalmeccanici della Uil confidano 
nel buon senso di Bnttan, essendo convinti che ai fatti indu-
stnali non si possono mettere le "brache' Oggi - ha prose
guito Conte - nessuno può giurare sulla evoluzione del 
mercato siderurgico, quindi una posizione ngida e definiti
va su questa matena sarebbe incomprensibile' 

Le associazioni sindacali 
dei tecnici di volo dell'avia
zione civile (Atv) hanno 
deciso di sospendere lo 
sciopero proclamato per il 
12 maggio, ciò «in conside
razione - precisa un comu-

^mmm^m^mm^^mm^— meato-dell'evoluzione non 
negativa delle relazioni in

dustriali del gruppo Alitalia» e «per consentire un serrato 
confronto che porti alla risoluzione della vertenza di nnno-
vo contrattuale*. L'Atv conferma, tuttavia, l'astensione dal 
lavoro già programmata per il 26 maggio entro I limiti del 
codice di autoregolamentazione nel caso di una mancata 
conclusione positiva della trattativa 

Pier Giorgio Tiboni t stato 
confermalo segretario gene
rale delia Flm-Cisl milanese 
con 65 voti favorevoli e sei 
schede bianche. Il direttivo 
del sindacato dei lavoratori 
metalmeccanici milanesi 
della Clsl, eletto dal recente 
congresso milanese di cate

goria, ha anche nconfermato l'intera segreteria «allargata' 
(sette componenti oltre al segretano generale) che da 
qualche mese guida la Firn di Milano. 

degli a 
defl2 maggio 

Tiboni 
confermato 
segretario 
della Firn milanese 

Ini 
livelli record 
del dollaro 
e dell'oro 

Le voci secondo cui il presi
dente brasiliano Jose Sar-
ney starebbe prendendo in 
esame un rimpasto di gover
no, compresa la aosntuzio-
ne dell'attuale ministro delle 
Finanze Mailaon da Nobre-

6a, hanno provocato un 
rusco ribasso della vanita 

locare e hanno spinto le quotazioni del dollaro statunitense 
e dell'oro a livelli record. Per contro. Il mercato azionario 
brasiliano, che ha registrato rialzi corposi e costanti per 
gran parte dell'anno, na perso il 7%, alla borsa merci, il 
prezzo dell'oro ha chiuso a quota 33,90 nuovi cruzados al 

rammo, dopo aver toccalo una punta massima di 34,45, il 
5% in più rispetto alla chiusura precedente e II 15,7% in 

più rispetto all'ultima chiusura delia settimana precedente. 
Si è trattalo del maggior rialzo di prezzo registrato quest'an
no in una sola seduta. Contemporaneamente, le quotazioni 
del dollaro Usa hanno raggiunto un massimo di 3 nuovi 
cruzados sul mercato nero pnma di chiudere al livello re
cord di 2,85-2,90 nuovi cruzados contro 12,62-2.68 di lune
di che rappresentavano già un livello record. E dalla fine di 
apr.'e che il divario tra tassi «neri* e tassi ufficiali praticati 
dalla banca centrale registra livelli record quasi ogni gior
no. 

Il Fondo nazionale di garan
zia degli agenti di cambio 
contribuirà alla copertura 
dell'insolvenza di Gerardo 
ed Enrico Giugni' la misura 
e le modalità dell'intervento 
- ha affermato una nota del 

^m^K^^^^^^m^mmm comitato - verranno stabili
te non appena saranno ac

quisiti tutti i dati necessari ai sensi del regolamento del fon
do stesso. Il comitato di gestione riunitosi ieri a Milano ha 
infatti accertato l'appartenenza dei due agenti di cambio 
insolventi al Fondo nazionale di garanzia 

Il Fondo 
di garanzia 
interviene 
per Giugni 

CGIL 
Convegno nazionale 

della Cgil 

LO STATO DEMOCRATICO 
CONTRO LA MAFIA 

Politica giudiziaria 
• governo della 
spesa pubblica 

Palermo 11 maggio • Villa Igea 

Presiedono Giuliano Cazzola e Salvatore 
Zinna, relazioni di Luciano Piccolo e Alfredo 
Galasso, conclusioni di Bruno Trentin. Par 
tecipano i giudici del pool antimafia. 
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